ALLEGATO 3

MODELLO DI PROPOSTA DI LAVORO INIZIALE – P.L.I.
(da riportare su carta intestata dell’Ente di Terzo Settore che richiede di partecipare)

AVVISO PUBBLICO - ISTRUTTORIA PUBBLICA AI SENSI DELL’ART. 55 DEL D. LGS. N. 117/2017, DEL DM 72 DEL 31/3/2021 E DELLA LEGGE N. 241/1990 E S.M.I. PER L’ATTIVAZIONE DI DUE PARTENARIATI CON ETS AI FINI DELLA CO-PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE, NEI TERRITORI DELLA VALLE DI SUSA E DELLA VAL SANGONE DI:
1. SISTEMA DI INTERVENTI A SOSTEGNO DI PERSONE IN CONDIZIONE DI FRAGILITÀ SOCIALE O SOCIOSANITARIA, LORO FAMILIARI E CAREGIVER, COMPRESI SERVIZI DI DOMICILIARITÀ E RESIDENZIALITÀ FLESSIBILE (TAVOLO 1);
2. SISTEMA DI INTERVENTI A BENEFICIO/TUTELA DI MINORI E GIOVANI, DEI LORO FAMILIARI E A SOSTEGNO DELLA GENITORIALITÀ, COMPRESI SERVIZI EDUCATIVI E SEMIRESIDENZIALI (TAVOLO 2)

PROPOSTA DI LAVORO INIZIALE - PLI

Il sottoscritto ………………………………………………………., nella qualità di Legale Rappresentante pro tempore di …………………………………………………….…, in relazione all’Avviso in oggetto, pubblicato da Con.I.S.A. Valle di Susa - Val Sangone, presenta la seguente PROPOSTA DI LAVORO INIZIALE (PLI).

A) Su quale o quali interventi tra quelli descritti dai Documenti Progettuali (All. 5 e 6) si intende operare? Nel caso si intenda presentare la propria proposta su entrambi i Tavoli, vanno compilate due distinte Proposte di Lavoro Iniziali (PLI).
□ TAVOLO 1
□ TAVOLO 2

B) A quali tra i bisogni indicati nei Documenti Progettuali si intende dare risposta? Vi sono letture ulteriori o più specifiche dei bisogni del territorio che ispirano gli interventi proposti nella presente PLI?

[bookmark: _GoBack]C) Quali sono le linee di intervento e le attività utili a conseguire gli obiettivi indicati nel Documento Progettuale? Perché si ritiene che tali attività siano utili? Che connessione ha tale proposta con l’analisi di cui al punto precedente?

D) In che modo si intende assicurare gli interventi all’intero territorio del Con.I.S.A. Valle di Susa - Val Sangone o comunque alla porzione più ampia possibile di esso?

E) Quali sono le relazioni di collaborazione/cooperazione che l’Ente può attivare? Con quali partner territoriali collabora o ritiene di poter collaborare per gli interventi progettuali indicati? (allegare comprovata documentazione a dimostrazione della consistenza di tali collaborazioni).

F) Per operare negli ambiti indicati, l’Ente mette a disposizione (qualora ritenute utili nell’ambito del tavolo di coprogettazione, tali disponibilità risultano impegnative, per l’Ente che le formula):
· risorse economiche, beni immobili, beni mobili (specificare quali), competenze sviluppate e professionalità;
· ore di volontariato da parte della propria organizzazione o di partner con cui sussiste uno specifico e documentato accordo (specificare quante ed eventualmente con quali caratteristiche);
· eventuale piano per il reperimento di risorse ulteriori da fonti terze (es. bandi di enti filantropici, bandi europei o regionali, ecc.)
· altre risorse (specificare quali).

G) Accanto alle disponibilità proprie indicate nel punto precedente, di quali risorse, messe a disposizione dal Con.I.S.A. Valle di Susa - Val Sangone, necessita l’Ente per realizzare le azioni indicate? 
Con quali parametri di costo unitario, in base alle figure professionali che si intende coinvolgere?










